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Beatrice ha poche settimane di vita. Non 
sa naturalmente ancora leggere, ma è 
attratta dalla voce di mamma e papà che 
le leggono qualche storia.  
Beatrice è una dei moltissimi, potenziali 
utenti della Biblioteca Queriniana del 
futuro. Ma che biblioteca troverà, quando, 
passati gli anni e cominciato a far conto 
sul proprio lume della ragione, varcherà la 
soglia dell’austero palazzo e si siederà 
nell’ancora più austera sala di lettura? Un 
amico, intellettuale quanto basta ma con 
una visione cosmica pessimistica, con il 
quale parlavo tempo fa, mi confidava, 
celiando ma non troppo, di avere 
raggiunto una certezza: che in un futuro 
non troppo lontano i lettori di libri, ma 
soprattutto i frequentatori delle biblioteche, 
diventeranno una specie protetta. Fra le 
cause, fin troppo evidenti: il calo della 
pratica della lettura in favore dell’ascolto di 
musica o della visione televisiva e 
l’estensione generalizzata di strumenti 
tecnologici (uno su tutti: l’Ipod). Si badi 
bene, nella drastica affermazione 
dell’amico intellettuale: gli utenti non 
sarebbero una specie in via di estinzione
(perché lo sarebbero già, e non da poco 
tempo), ma protetta, come accade nelle 
riserve o, come ancora accade ovunque 
nel mondo, negli zoo. Io, però, non sono 
d’accordo: proteggere vuol dire tutelare, 
cioè mettere in moto meccanismi, 
connessioni, interessi diversi che fanno sì 
che ci sia un soggetto tutelato (quindi 
inferiore) ed un tutore (quindi superiore). Il 
frequentatore di biblioteche è un soggetto 
da tutelare? E il bibliotecario è il suo 
tutore? È questo il nocciolo della 
situazione, ed il mio lavoro di bibliotecario 
potrebbe anche – per comodità - collimare 
all’interno di questa visione delle cose. 
Ma, ripeto, non sono d’accordo. Negli anni 
di lavoro in biblioteca ho maturato un 
ideale modus operandi faticoso ma, credo, 
efficace. Io non tutelo: condivido. Offro 
strumenti di orientamento nel mare della 

Balene 
di Ennio Ferraglio 

cultura, metto in circolo le mie 
competenze e le esperienze culturali che 
posso aver acquisito. Non considero 
l’utente un soggetto da tutelare, quanto la 
giusta controparte del mio lavoro, 
l’interlocutore naturale, colui che compone 
ampia parte del mio ruolo all’interno della 
società in cui vivo: lo considero, cioè, un 
soggetto attivo nell’ambito del mio stesso 
lavoro. 
Assume, quindi, particolare rilievo 
l’attenzione verso gli utenti del futuro, i 
bambini e i ragazzi, anche all’interno di 
una grande e antica biblioteca di 
conservazione: perché le testimonianze 
del passato raccontino la storia e 
mantengano vivo il desiderio di sapere, di 
scavare nel passato per costruire, su 
solide basi, la cultura dei singoli e della 
società. È una sorta di lotta, ma non con lo 
spirito di rivalsa – invero un po’ sterile - di 
chi si sente messo in minoranza di fronte 
all’avanzare delle nuove tecnologie, bensì 
con il desiderio di dialogare attivamente 
con la società, impiegando i giusti “ferri del 
mestiere”: i libri – antichi e recenti – ed i 
servizi offerti al cittadino. 
Utopia? Eppure il compito delle 
biblioteche, dalle origini, è soprattutto 
questo, oltre a conservare la memoria del 
passato. È per questo motivo che, si dice, 
Cesare incendiò la biblioteca di 
Alessandria: non tanto per imporre una 
supremazia politica, quanto per 
interrompere il dialogo, difficile e 
insostenibile, con una grande civiltà che 
mal rientrava nell’orizzonte culturale del 
centro del mondo di allora. 
Crescere nel confronto culturale con una 
società in continua evoluzione: questo 
dovrebbe essere l’impegno di chi fa delle 
arti del libro la propria professione. È un 
sogno? 
Mia figlia Beatrice non sa ancora leggere, 
ma ha già – senza saperlo ancora - una 
bibliotechina tutta sua: un po’ di storie, 
qualche volume illustrato e un bel libro 
sulle balene. Perché le balene? Perché 
sono animali che – è risaputo - come noi 
sanno sognare.  



 

 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I quaderni della Biblioteca: un utile strumento di lavoro. 
di Giusi Bianco 
 

Il portale del Comune di Brescia ospita, nel sito 
delle biblioteche, le informazioni che riguardano 
le istituzioni del Sistema bibliotecario urbano. Si 
possono trovare notizie su raccolte, servizi, 
orario di apertura, iniziative, localizzazione e 
contatti di ciascuna sede. 

In particolare vorrei focalizzare l’attenzione su 
due aspetti del sito che recentemente hanno 
avuto un aggiornamento: il catalogo e i 
“Quaderni on line” della biblioteca di Largo 
Torrelunga. 

¨  Il catalogo 
Da oggi, il nostro Opac – cioè l’interfaccia 
amichevole del catalogo consultabile in Internet 
- mostra la disponibilità delle pubblicazioni. Ciò 
significa che da casa propria si può accedere al 
catalogo collettivo di tutte le biblioteche della 
città e, trovato il documento desiderato, si può 
verificare se la singola copia è ammessa al 
prestito ed è disponibile. Per poter visualizzare 
queste informazioni occorre posizionarsi sul 
documento ed attivare la funzione 
“Disponibilità”. L’efficienza della risposta sarà 
presto perfezionata: si mira soprattutto a fornire 
un messaggio sintetico e chiaro all’utente, 
fornendo informazioni precise sullo stato,sulla 
disponibilità del documento e sul servizio. 
Anche se migliorabile, comunque questo è il 
primo passo che porta inevitabilmente il nostro 
catalogo verso la personalizzazione delle 
richieste on line e ad un dialogo con l’utenza 
per fornire risposte rapide ed adeguate in tempi 
brevi. La prossima tappa sarà la possibilità di 
prenotare via Internet il documento stesso. 

¨  “Quaderni on line” della biblioteca di 
Largo Torrelunga  

I “Quaderni on line” si possono consultare nella 
pagina che fornisce le informazioni della 
biblioteca di Largo Torrelunga. Nati nel 2001 da 
un’idea di Ismaele Pedrini per pubblicare notizie 
riguardo al servizio appena aperto al pubblico, 
si sono poi trasformati in una raccolta di 
bibliografie e filmografie tematiche e selettive 
che trattano temi molto diversi tra loro. I 
“Quaderni della biblioteca” sono diventati così 
un utile strumento di lavoro che, senza pretese  

di esaustività, vogliono fornire una traccia di 
lettura (o di visione) per gli appassionati ed un 
suggerimento per la programmazione degli 
acquisti in biblioteca. 

Alcuni di questi sono guide bibliografiche per 
bambini. Si incontrano sia quelle ideate 
nell’ambito del progetto nazionale “Nati per 
leggere” e rivolti a bambini da 0 a 3 anni - 
citiamo la bibliografia di “Nati per leggere a 
Brescia” curata da Gigi Paladine e Ismaele 
Pedrini; “Basta un libro … e la pillola va giù” 
pubblicata dalle biblioteche del Comune di 
Perugia, curata dal gruppo di lavoro della 
Biblioteca Sandro Penna - ; sia quelle legate a 
laboratori di promozione alla lettura – né è un 
esempio “Mi piacciono le storie, leggine altre" di 
Mariangela Agostini -. 

Altri quaderni trattano temi impegnativi, come 
può essere un percorso tra libri e film all’interno 
della Shoa; altri ancora argomenti più ludici: 
romanzi sui vampiri, sul noir mediterraneo, gialli 
in cui i protagonisti sono felini. 

Da segnalare gli ultimi tre quaderni. Il numero 
13 raccoglie la serie di romanzi dell’ ispettore 
Beck scritti dai coniugi svedesi Sjöwall e 
Wahlöö. Visto il successo editoriale, nella 
bibliografia vengono citate la prima edizione 
svedese dell’opera, l’edizione inglese e quella 
italiana. Sono riportati anche due film che 
hanno avuto una distribuzione in Italia. 

Il quaderno 14 presenta una filmografia dei 
presidenti americani ripresa, con qualche 
interpolazione, dal contributo di Giaime Alonge 
su “L’indice dei libri del mese” del novembre 
2008. 

Infine l’ultimo quaderno “Il quadro del libro” è un 
percorso di lettura sul tema il giallo e l’arte: il 
fascino delle opere d’arte intrecciato con storie 
mystery. 

Le bibliografie e le filmografie, dove è possibile, 
rimandano alla collocazione del documento 
nell’ambito del Sistema bibliotecario urbano. 
Sono compilate con passione e professionalità 
da bibliotecari, i quali, a volte, si celano sotto 
sfiziosi pseudonimi. 
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·  Quaderno 1  
Profilo d'identità della biblioteca di Largo Torrelunga / Ismaele Pedrini 
Novembre 2001  

·  Quaderno 2 
Aspetti psicologici dell'attivita' del leggere / Gianni Sarubbi 
Febbraio 2002  

·  Quaderno 3 
Nati per leggere a Brescia. Bibliografia e catalogo / Luigi Paladin, Ismaele 
Pedrini 
Novembre 2003  

·  Quaderno 4  
Montalbán/Montalbano. Bibliografia e catalogo / Ismaele Pedrini 
Dicembre 2003  

·  Quaderno 4 (fotografie) 
Manuel Vázquez Montalbán e Andrea Camilleri a Brescia presso l'Auditorium 
S.Barnaba (20 giugno 2000) 
Dicembre 2003  

·  Quaderno 5  
Mi piacciono le storie, leggine altre. Laboratorio di lettura ad alta voce / 
Mariangela Agostini 
Maggio 2004  

·  Quaderno 6  
Natale natalizio... nel titolo nelle raccolte della biblioteca di Largo Torrelunga / 
Ismaele Pedrini 
Novembre 2006  

·  Quaderno 7 
Il cinema e la Shoah. Filmografia essenziale / Ismaele Pedrini 
Gennaio 2007  

·  Quaderno 8  
Gatti in giallo, gatti in nero (e non) / Ismaele Pedrini 
Agosto 2007  

·  Quaderno 9  
Basta un libro e la pillola va giù... / a cura della biblioteca comunale Sandro 
Penna di Perugia 
Novembre 2007  

·  Quaderno 10  
Giorno della memoria, percorsi di ricerca e proposte bibliografiche / Alessandra 
Mattei Galbusera 
Gennaio 2008  

·  Quaderno 11  
Dracula e dintorni, proposte bibliografiche / Cristiana Negroni, Gianni Sarubbi 
Aprile 2008  

·  Quaderno 12 
Pedoni e ossessioni, storie di scacchi / a cura del Circolo scacchistico Pickwick 
Giugno 2008  

·  Quaderno 13  
Romanzo su un crimine: il decalogo di Martin Beck ed il fantasma di Greta 
Garbo / a cura del commissario Kurt Wallander 
Luglio 2008  

·  Quaderno 14  
Per Obama. Tutti i film del Presidente / Ismaele Pedrini 
Gennaio 2009  

·  Quaderno 15  
Il quadro del delitto storie gialle e noir / a cura di Saskia van Uylenburgh  
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Grazie ai recenti abbonamenti stipulati con la DEA (www.deanet.it), il 
Sistema Bibliotecario Urbano si arricchisce di nuove banche dati 
bibliografiche (alcune anche con possibilità di scaricare il full text di 
alcuni articoli spogliati) che aumentano notevolmente le potenzialità di 
ricerca degli utenti. 
 
Le nuove banche dati dell’editore OVID sono interrogabili anche 
cumulativamente su piattaforma Silverplatter, che sarà sostituita a 
breve dalla più evoluta piattaforma OVIDSP al seguente indirizzo: 
 
http://web5s.silverplatter.com/webspirs/start.ws?cu stomer=c104
11 
 
Ne riportiamo di seguito l’elenco con gli estremi cronologici del 
materiale spogliato: 
 
Art Full Text 1984- 
Bibliography of the history of the art 1990-2007 
International repertory of the literature of art 1975-1989 
Repertoire d’ Art et d’ Archeologie 1973-1989 
The ERIC database 1966-2008 
FRANCIS 1995-2008 
International bibliography of the Social sciences 1981-2009 
Index Film Periodicals 1972-9/2008 
Index TV Periodicals 1979-2006 
List of periodical indexed 
Treasures from the Film Archives 
Film/TV Documentation Collections 
FIAF Affiliates Publications 
The Philosopher’s Index 1940-2008/09 
RILM Abstracts of Music Literature 1967-2008/10 
 
Altre due banche dati, testuali, dell’editore OXFORD:  
GROVE MUSIC online 
http://www.oxfordmusiconline.com  
GROVE ART online 
http://www,oxfordartonline.com  
 
Queste banche dati si aggiungono così alle altre accessibili dalle 
postazioni al pubblico dell’Emeroteca scientifica, su CD-ROM o su 
rete locale. 

Nuove banche dati online. 
di G. B. 
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1909-2009 cent’anni segnano la nascita 
di uno dei movimenti più particolari, 
nell’ambito artistico e letterario, che 
hanno solcato alcuni decenni del secolo 
scorso: il FUTURISMO. 
Era il 20 febbraio del 1909 quando a 
Parigi, sulla prima pagina de “Le 
Figaro”, Filippo Tommaso Marinetti 
pubblica il suo famoso Manifesto del 
futurismo: 
 
Manifesto del Futurismo 
1. Noi vogliamo cantare l'amor del 
pericolo, l'abitudine all'energia e alla 
temerità. 
2. Il coraggio, l'audacia, la ribellione, 
saranno elementi essenziali della nostra 
poesia. 
3. La letteratura esaltò fino ad oggi 
l'immobilità pensosa, l'estasi e il sonno. 
Noi vogliamo esaltare il movimento 
aggressivo, l'insonnia febbrile, il passo 
di corsa, il salto mortale, lo schiaffo ed il 
pugno. 
4. Noi affermiamo che la magnificenza 
del mondo si è arricchita di una bellezza 
nuova: la bellezza della velocità.
Un’automobile da corsa col suo cofano 
adorno di grossi tubi simili a serpenti 
dall'alito esplosivo... un’automobile 
ruggente, che sembra correre sulla 
mitraglia, è più bello della Vittoria di 
Samotracia. 
5. Noi vogliamo inneggiare all'uomo che 
tiene il volante, la cui asta ideale 
attraversa la Terra, lanciata a corsa, 
essa pure, sul circuito della sua orbita. 
6. Bisogna che il poeta si prodighi, con 
ardore, sfarzo e munificenza, per 
aumentare l'entusiastico fervore degli 
elementi primordiali. 
7. Non v'è più bellezza, se non nella 
lotta. Nessuna opera che non abbia un 
carattere aggressivo può essere un 
capolavoro. La poesia deve essere 
concepita come un violento assalto
contro le forze ignote, per ridurle a 

Il Manifesto del Futurismo�
di Antonio De Gennaro 

prostrarsi davanti all'uomo. 
8. Noi siamo sul promontorio estremo 
dei secoli!... Perché dovremmo 
guardarci alle spalle, se vogliamo 
sfondare le misteriose porte 
dell'Impossibile? Il Tempo e lo Spazio
morirono ieri. Noi viviamo già 
nell'assoluto, poiché abbiamo già creata 
l'eterna velocità onnipresente. 
9. Noi vogliamo glorificare la guerra -
sola igiene del mondo- il militarismo, il 
patriottismo, il gesto distruttore dei 
libertarî, le belle idee per cui si muore e 
il disprezzo della donna. 
10. Noi vogliamo distruggere i musei, le 
biblioteche, le accademie d'ogni specie, 
e combattere contro il moralismo, il
femminismo e contro ogni viltà 
opportunistica o utilitaria. 
11. Noi canteremo le grandi folle agitate 
dal lavoro, dal piacere o dalla 
sommossa: canteremo le maree 
multicolori o polifoniche delle rivoluzioni 
nelle capitali moderne; canteremo il 
vibrante fervore notturno degli arsenali e 
dei cantieri incendiati da violente lune 
elettriche; le stazioni ingorde, divoratrici 
di serpi che fumano; le officine appese 
alle nuvole pei contorti fili dei loro fumi; i 
ponti simili a ginnasti giganti che 
scavalcano i fiumi, balenanti al sole con 
un luccichio di coltelli; i piroscafi 
avventurosi che fiutano l'orizzonte, le 
locomotive dall'ampio petto, che 
scalpitano sulle rotaie, come enormi 
cavalli d'acciaio imbrigliati di tubi, e il 
volo scivolante degli aeroplani, la cui 
elica garrisce al vento come una 
bandiera e sembra applaudire come una 
folla entusiasta. 
È dall'Italia, che noi lanciamo pel mondo 
questo nostro manifesto di violenza 
travolgente e incendiaria, col quale
fondiamo oggi il «Futurismo», perché 
vogliamo liberare questo paese dalla 
sua fetida cancrena di professori, 
d'archeologi, di ciceroni e d'antiquarii. 



 

 6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le celebrazioni dell’anniversario della nascita del 
Futurismo hanno stimolato un approfondito studio, 
anche in Emeroteca Queriniana, delle tracce che 
questo ha lasciato tra le raccolte delle riviste da noi 
possedute. 
Un preciso lavoro di ricerca - che ha coinvolto 
Giovanna Inverardi, Stefano Grigolato e Diego 
Sinis - ha permesso di recuperare alla comune 
fruizione la memoria di centinaia di articoli e pagine 
che vedono protagonista, sin dai primi anni del 
‘900, il Futurismo e i suoi interpreti. Un pregevole 
patrimonio di conoscenza sarà, da oggi, disponibile 
per chi - ricercatore, appassionato o semplice 
studente - avrà l’occasione e il desiderio di ulteriori 
approfondimenti. 
Tra le riviste possedute dall’Emeroteca più 
espressive, quanto a testi scritti ed immagini, è 
senz’altro la Rivista Illustrata del Popolo d’Italia che 
ospita, nelle sue pagine, articoli di alcuni dei nomi 
più noti del futurismo italiano come Anton Giulio 
Bragaglia, Fortunato Depero, Filippo Tommaso 
Marinetti o Enrico Prampolini.  
Ma non solo articoli arricchiscono la rivista, 
numerose sono le copertine o tavole che vedono 
tra i suoi autori, oltre ai già citati Depero o 
Prampolini, anche nomi come Ivanhoe Gambini, 
Ruggero Michaelles e quello che, negli anni 
successivi, sarebbe diventato uno dei nomi più noti 
del design italiano, Bruno Munari. 
La Rivista Illustrata del Popolo d’Italia, fondata nel 
1922 da Arnaldo Mussolini e da Manlio Morgagni, e 
a cui collaborarono i grandi della grafica e della 
pittura del tempo, è un’interessante testimonianza 
di come lo stile dei singoli autori si trasforma e si 
affina nel corso degli anni, adattandosi anche alle 
diverse fasi del regime, ai suoi proclami e alle sue 
parole d’ordine.  
Negli anni Venti, infatti, le copertine hanno 
caratteristiche quasi esclusivamente ornamentali, 
mentre negli anni Trenta il tema più raffigurato è la 
guerra, con soldati in marcia e fasci littori 



 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nell’ agosto del 2009 si terrà a Milano il 75°. 
Congresso dell’IFLA (International federation of 
library associations and institutions), dal titolo: 
“Libraries create futures: building on cultural 
heritage”1).  
Non tutti sanno o ricordano che l’evento coincide con 
l’80° anniversario del Primo Congresso mondiale 
delle biblioteche e di bibliografia, tenutosi a Roma e  
poi Venezia  dal 15 al 30 giugno  del  1929 2). 
Non rientra certo  nelle finalità di questa  breve 
comunicazione informare sui contenuti delle 140 
relazioni presentate dai delegati di 15 nazioni, 
perlopiù europee ;ma una sia pur sommaria 
ricognizione su alcune riviste letterarie e culturali  dell’ 
epoca ci permette di valutare l’impatto che tale 
evento ebbe sul mondo culturale italiano e di fare 
alcune considerazioni sull’importanza che allora le 
biblioteche e le tematiche biblioteconomiche e 
bibliografiche avevano anche per un pubblico non 
specialistico. 
“L’ Italia letteraria”, influente rivista culturale fondata 
da Umberto Fracchia nel 1925 col titolo di “Fiera 
letteraria”, e successivamente diretta da Curzio 
Malaparte e  Giovanni Battista Angioletti, dedica 
ampio spazio all’evento con alcuni articoli in prima 
pagina.3) 
 In particolare quello a firma Sariette dà un resoconto 
sui temi, divisi in 16 sezioni, e sui discorsi inaugurali a 
cominciare da quello del Duce. Il discorso, puramente 
di circostanza,  del presidente del Congresso Antonio 
Cippico viene pubblicato sempre in prima pagina nel 
numero del 30 giugno 1929. L’intervista a firma  
Franchi al Direttore della BNCF Angelo Bruschi del 7 
luglio conclude la serie di articoli dedicati alle 
biblioteche occasionati dalla cronaca del Congresso: 
Il Direttore, definito nella prosa paludata 
dell’intervistatore “Santo laico da cui mi accomiato 
con serena gioia nel cuore”, risponde a tre quesiti 
ancora oggi di attualità: come dovrebbe funzionare 
una biblioteca italiana, come realmente funziona, 
come si pensa di rimediare alle eventuali 
manchevolezze? L’intervista è una dimostrazione di 
scaltrita abilità dialettica dell’ intervistato  nell’evitare 
una critica anche larvata al regime.  
“L’ Italia letteraria” dedica ampio spazio anche alle 
apprezzate mostre bibliografiche organizzate in 
concomitanza del congresso, così come la rivista 
“allineata al regime, e la rivista “L’ Italia che scrive” 4).  
La rivista  “Accademie e biblioteche d’ Italia” è 
Augustea”, diretta da Ciarlantini ed esplicitamente
emanazione della Direzione generale delle 
Accademie e biblioteche del ministero della Pubblica 
Istruzione, dell’ente cioè che ha materialmente 

organizzato il congresso: in  un lungo articolo non 
firmato si dilunga sul programma e gli interventi senza 
entrare in giudizi di merito 5) 
Su “L’ Italia che scrive”, mensile di recensioni librarie,  
l’evento trova ampia e tempestiva segnalazione a 
cominciare da marzo, con la pubblicazione del 
Programma, delle circolari ministeriali ed altri 
documenti di fonte ufficiale 6). Il merito è del direttore 
della rivista Angelo Formiggini, geniale e vulcanico 
editore antifascista di origini ebraiche (si suiciderà 
disperato all’indomani delle leggi razziali antisemite 
del 1938): partecipa fattivamente all’organizzazione 
dell’evento, anche in qualità di relatore ed espositore, 
si impegna a pubblicizzarlo sulla rivista. 
Nel suo  articolo intitolato A congresso finito
troviamo, al di là delle parole di apprezzamento per 
l’entusiastica mobilitazione dei bibliotecari italiani, la 
più oggettiva e spassionata relazione sull’andamento 
del congresso vero e proprio:  “il congresso… è stato 
troppo rudimentalmente organizzato, ciò che ha 
sorpresi e fatti scontenti specie i congressisti 
stranieri…Sembrò che la disciplina…non fosse 
attributo di nessuno, né del presidente internazionale 
sig. Collin, né degli ordinatori locali e ci fu in principio 
un vero sbandamento e talune sezioni non 
funzionarono mai…”. 
Pare di capire dalle parole di rammarico dell’articolo, 
che fa riferimento ad un non meglio specificato 
dirigente “Cuorcolpelo” a lui ostile, che sia il   non 
allineamento di  Formiggini al regime la vera ragione 
che provoca il suo esautoramento prima dell’ inizio dei 
lavori: decisione che si ripercuote almeno in parte 
negativamente  a livello organizzativo:  essendogli 
venuti a mancare i dati ufficiali “che sarebbero valsi  
ad evitare in gran parte la baraonda dei primi giorni” 
se opportunamente diffusi tramite la rivista. Anche la 
generosa offerta di continuare nell’attività di supporto 
all’evento a mero titolo gratuito non viene accolta. “Le 
numerose prove di simpatia  e di considerazione 
avute dai bibliotecari di tutto il mondo…ci hanno 
persuaso che la nostra lunga fatica non è stato poi del 
tutto vana”, conclude l’amareggiato editore. 
Notevole eco si trova anche a livello di  stampa 
quotidiana, tanto è vero che il pur provinciale 
“Popolo di Brescia” dedica due ampi articoli al 
congresso: il primo, in prima pagina,  fa un 
riassunto dei discorsi inaugurali della cerimonia di 
insediamento con relativa cronaca della giornata: 
notevole enfasi viene data alle parole del discorso 
del Duce già dal titolo. Il secondo, a conclusione 
del Congresso, riporta la cronaca dell’ultimo giorno 
del Congresso, tenutosi a Venezia; viene riportato 

Il primo  congresso mondiale delle biblioteche e di 
bibliografia del ’29 nei periodici italiani dell’epoca. 
di Stefano Grigolato 
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in riassunto il discorso di commiato di Pier Silverio 
Leicht. Quest’ ultimo, Sottosegretario alla P.I.,  
fonderà l’anno successivo quella che è oggi l’ 
Associazione italiana biblioteche, di cui sarà 
presidente fino al 1944 7) 
E’ indubbio il prestigio che godeva ancora all’ 
epoca il mondo delle biblioteche e della 
biblioteconomia italiane all’ estero, al di là delle 
lacune organizzative del Congresso denunciate da 
Formiggini; inoltre,  da questa sia pur lacunosa 
rassegna emerge, a livello nazionale, quanto  gli 
eventi legati alle biblioteche ed alla biblioteconomia  
non fossero  solo motivo di interesse di una ristretta 
cerchia di  bibliotecari e bibliografi addetti ai lavori, 
ma seguiti con viva partecipazione e relativa 
competenza da un più ampio numero di intellettuali, 
uomini di cultura e delle istituzioni.  
Questo come auspicio che IFLA 2009 riesca a 
risvegliare l’interesse per le biblioteche nella 
indifferente  e disinformata opinione pubblica 
italiana, o perlomeno nel mondo della cultura e 
delle istituzioni. 
 
 
 
1) Ampie informazioni sui siti  www.ifla.org e 
www.aib.it 
2) CONGRESSO MONDIALE DELLE 
BIBLIOTECHE E DI BIBLIOGRAFIA, 1., ROMA, 
1929, 
Primo Congresso mondiale di biblioteche e di 
bibliografia, Roma Venezia 15,30 giugno 
MCMXXIX, a. VII, Roma : La libreria dello stato, 
1931-1933, 6 v. 
3) SARIETTE, Il I Congresso mondiale delle 
biblioteche, “L’ Italia letteraria”, I, 12 (23 giugno 
1929), pp. 1 e 6. A. CIPPICO, Discorso per il 
Congresso delle biblioteche, “L’ Italia letteraria”, I,  
13 (30 giugno 1929),  pp. 1-2. R. FRANCHI, 
Colloquio col capo di una città dei libri, “L’ Italia 
letteraria”, I, 14 (7 luglio 1929), p. 1 
4) L. VOLPICELLI, Le mostre per il Congresso, “L’ 
Italia letteraria”, I, 13 (30 giugno 1929), p. 2. 
COQ., Mostre librarie a Roma, “Augustea”, V, 12 
(30 giugno 1929), pp. 375-6. D. FAVA, Le mostre 
bibliografiche, echi del Congresso delle biblioteche, 
“L’ Italia che scrive”,  XII, 9 (settembre 1929), pp. 
261-4. 
5) Il primo Congresso mondiale delle Biblioteche e 
di Bibliografia, “Accademie e biblioteche d’ Italia”, 
1929, pp. 5-57. 
 

6) Congresso Mondiale delle biblioteche e di 
Bibliografia, “L’ Italia che scrive”, XII, 3 (marzo 
1929), pp. 61-68.  Idem, programma del Congresso 
con le ultime variazioni, “L’ Italia che scrive”, XXi, 4 
(aprile 1929), pp. 101-6. I Congresso mondiale 
delle biblioteche e di bibliografia, programma 
ufficiale, “L’ Italia che scrive”, XII, 5 (maggio 1929), 
pp. 137-142. A. FORMIGGINI, A Congresso finito, 
“L’ Italia che scrive”, XII, 7 (luglio 1929), p. 208. 
7) Il Congresso mondiale di bibliografia, il discorso 
di Mussolini in Campidoglio, “Il popolo di Brescia”, 
15 giugno 1929, p. 1. L’ onorevole Leicht ha chiuso 
i lavori del Congresso delle biblioteche,  “Il popolo 
di Brescia”, 30 giugno 1929, p. 
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Clausura: luogo di preghiera. Donne invisibili. 
di Rosetta Zampedrini 
 

Incongruo, oggi, il titolo “Donne 
Invisibili”. 
Incongruo in quanto sembra che la 
nostra società sia basata tutta 
sull’apparire, sulla massima visibilità dei 
fatti, persone, avvenimenti. 
Si potrebbe dire che, per esistere, una 
persona debba essere visibile agli altri a 
qualunque costo e con qualsiasi mezzo. 
Travolti da questa marea che 
continuamente sale si fatica ad andare 
oltre e ci si dimentica che non tutti 
partecipano a questo frenetico 
sgomitare. 
Mi ha attratto l’idea di conoscere, 
attraverso immagini fotografiche, cosa 
spinge delle donne a scegliere, oggi, la 
clausura e a “ chiudersi dentro” ; “ 
chiudersi dentro” fisicamente intendo, 
girare la chiave della porta dalla propria 
parte. La libertà di muoversi, uscire, 
andare senza chiedere autorizzazioni o 
permessi è stata una conquista che le 
donne hanno pagato a caro prezzo e mi 
sembra così preziosa da non essere mai 
messa in discussione. Incomprensibile, 
mi sono detta, che ancora oggi possano 
esistere donne che con volontà e 
determinazione scelgono di staccarsi 
fisicamente dal mondo. 
Cosa c’è dietro? La fede? Senz’altro, 
ma non tutti i credenti seguono questa 
strada e allora cos’è? ed è così che ho 
conosciuto le monache domenicane del 
Monastero S. Maria della neve di 
Pratovecchio. 
Ho trascorso con loro alcuni giorni che si 
sono rivelati ricchi di emozioni e di 
scoperte. 
Ho trovato delle donne libere, aperte e 
curiose, sensibili ed accoglienti e, senza 
riserve, si sono mostrate nel loro vivere 
quotidiano. 
Certamente il conoscerle meglio, entrare 
anche per poche ore nel loro mondo ti 
permette una lettura diversa dove la “ 
clausura” diventa secondaria e non così 
essenziale. E’ stata un’esperienza forte 
che ha fatto precipitare gli stereotipi che 
avevo ed ho il sospetto che si possa 
essere molto più liberi in luoghi come 
questo che non nel “mondo fuori” come 
molti di noi credono. 

La domanda che mi ponevo sul senso di 
una scelta come questa oggi non mi 
sembra più rilevante. Penso che ognuno 
di noi debba e possa scegliere come 
vivere la sua vita con serenità e 
coscienza. 

 
CLAUSURA:  

LUOGO DI PREGHIERA 
immagini di 

Rosetta Zampedrini 
 

13 febbraio – 7 marzo 2009 
Biblioteca Queriniana 

Sala della fontana e atrio antico 
Via Mazzini, 1 – Brescia 

 
da martedì a venerdì dalle 8,45 alle 18,00 

sabato dalle 8,30 alle 12,30 
 

ingresso gratuito 
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